
UN’ARMA  DA  GUERRA, … NASCOSTA  SOTTOTERRA !  
 
Mio nonno aveva un’arma, una pistola, 
rimàstagli dal quindici-diciotto, 
la prima guerra, … un giorno la figliola 
(mia madre) la nascose in un condotto 
 abbandonato a fianco al pozzo nero, 
 coprèndola con stracci e con la terra, 
 perché mio nonno, un vero guerrigliero, 
 amante delle donne, della guerra 
e del buon vino, … insieme con gli amici, 
passava il tempo dentro all’osteria, 
con esiti, purtroppo, assai infelici, 
e, poi, finiva spesso … in chirurgia ! 
 Tra gli ubriachi si finiva in lite, 
 è per questo motivo che mia madre, 
 nascose le sue armi preferite 
 e il tutto, … all’insaputa di mio padre. 
Io stavo sul balcone ad osservare 
la scena inusitata, assai curioso, 
poi, quando, fece il gesto di rientrare, 
mi misi dentro al letto, frettoloso. 
 … Col tempo, mi morirono: mio nonno, 
 per una morte, dolce, naturale, 
 … s’addormentò … per un eterno sonno, 
 mio padre, che subiva … un brutto male … 
e, lei, mia madre, in seguito a un difetto 
cardiaco alla valvola del cuore, 
si spense all’ospedale, dentro il letto, 
in braccio a me, distrutto dal dolore ! 
 … Così rimasi solo ed il mestiere 
 si prese molto tempo della vita, 
 comunque, oltre a svolgere il dovere, 
 creai una famiglia molto unita. 
… Un giorno, mentre stavano scavando, 
per far la fognatura regolare, 
un operaio, m’avvertì, gridando: 
“C’è un’arma, … la dobbiamo denunciare?” 
 Risposi: “Guarda ! E’ tutta arrugginita, 
 ormai è fuori uso ed è un ricordo !”. 
 … Quell’antica pistola requisita, 
 perché, mio nonno, era un po’ … balordo ! 
La feci ripulire ed indorare, 
… un’arma ch’era stata sottoterra, 
ed ora, non potrà … mai più … sparare … 
… Speriamo … sia così per … ogni guerra !!! 
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